
PRESIDENTZIA

PRESIDENZA

1/6

l’ordinanza della Presidente della Regione n. 7, prot. 14372, del 2.8.2024, con la

quale il Direttore generale della protezione civile è stato delegato al coordinamento

VISTA

la delibera di Giunta regionale n. 27/1 del 30.07.2024, con cui è stato dichiarato sino

al 31.12.2024, lo stato di emergenza regionale in relazione alla situazione di deficit

idrico in atto nel territorio della Regione Sardegna;

VISTA

la legge regionale 21 novembre 1985, n. 28 recante “Interventi urgenti per le spese di

primo intervento sostenute dai comuni, province e Comunità montane in occasione di

calamità naturali ed eccezionali avversità atmosferiche”;

VISTO

legge regionale 13 marzo 2018, n. 8;VISTA

la Legge Regionale 2 agosto 2006, n.11VISTA

la legge regionale 17 gennaio 1989, n. 3 e ss.mm.ii. recante “Interventi in materia di

protezione civile” e in particolare gli articoli 7 e 8;

VISTA

il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia

di  armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio

2009 n. 42”;

VISTO

il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici;VISTO

il Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante “Codice di protezione civile”;VISTO

la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 recante “Norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della

Presidenza e degli Assessorati regionali”;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTA

IL DIRETTORE

Ordinanza di protezione civile recante "Emergenza regionale ex Delib.G.R. n. 27/1

del 30.07.2024. Piano dei primi interventi urgenti - 1° stralcio - Spese per servizio di

distribuzione acqua. Integrazione del 12.09.2024 e Piano dei primi interventi urgenti -

2° stralcio - Spese per interventi infrastrutturali. Approvazione."

Oggetto:

01-07-00 - Direzione Generale della Protezione Civile
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le note prot. nn. 10448, 10449 e 10450 del 06.08.2024, n. 10728 del 09.08.2024 e n.

10901 del 14.08.2024, con le quali è stato richiesto ai Comuni ricompresi

VISTE

la necessità di disporre l’attuazione di primi interventi urgenti finalizzati a fronteggiare

la situazione di deficit idrico in atto allo scopo di scongiurare, nell'immediato,

l'aggravamento della situazione dei prelievi e della distribuzione della risorsa idrica

per uso idropotabile e per il settore zootecnico e l'eventuale interruzione del servizio

idrico;

RAVVISATA

che, per l’approvvigionamento delle utenze domestiche e delle aziende agro-

zootecniche in crisi idrica, i Comuni e i Consorzi di bonifica ricadenti nell’area

interessata dall’emergenza di rilievo regionale possono ricorrere al servizio di

trasporto acqua potabile con autobotti;

CONSIDERATO

l'aggiornamento dell'Elenco dei Comuni dell'11 settembre 2024, pubblicato nel sito

tematico Sardegna protezione civile, quale delimitazione del territorio interessato

dalla situazione di deficit idrico in atto nel territorio della Regione Sardegna come

disposto dalla sopracitata ordinanza n. 1/2024;

VISTO

l'ordinanza n. 1 del 5 agosto 2024 riguardante le prime misure urgenti e delimitazione

del territorio interessato dalla situazione di deficit idrico in atto nel territorio della

Regione Sardegna"

VISTA

che per l’attuazione della stessa Ordinanza, il Direttore generale della protezione

civile si avvale delle strutture operative regionali, provvedendo mediante ordinanze di

protezione civile, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge regionale n. 3/1989 e ss.

mm.ii., anche in deroga alla normativa regionale, nel rispetto dei principi generali

dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione europea e nel rispetto dei principi

fondamentali della legislazione statale nelle materie di legislazione concorrente;

CONSIDERATO

il Decreto dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione n. 40

/2794 del 28.06.2024 che attribuisce le funzioni di Direttore generale della protezione

civile all'Ing. Mauro Merella;

VISTO

degli interventi di protezione civile per fronteggiare l’emergenza dichiarata con la

sopracitata Delib. G.R. n. 27/1, in relazione alla situazione di deficit idrico in

argomento;
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la legge regionale 18 settembre 2024, n. 13 recante "Assestamento di bilancio 2024-

2026 e variazioni di bilancio  in base alle disposizioni di cui agli articoli 50 e 51 del

decreto  legislativo n. 118 del 2011, e successive modifiche ed integrazioni,  e

VISTA

che la situazione di deficit idrico attualmente non è ancora scongiurata;VALUTATO

che la dotazione finanziaria del capitolo SC09.0887, cdr 00.01.07.02 pari a

2.000.000,00 per l'annualità 2024, da destinarsi a trasferimenti per interventi a

seguito di calamità naturali, è sufficientemente ad assicurare la copertura economica

del Piano degli interventi urgenti - 1° stralcio "Spese per servizio di distribuzione

acqua" anche con l'integrazione del 12 settembre 2024;

CONSIDERATO

la Legge regionale 29 dicembre 2023, n. 19 "Bilancio di previsione 2024-

2026",  pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma della Sardegna

(BURAS) del 30 dicembre 2023, n. 72;

VISTA

la Legge regionale 29 dicembre 2023, n. 18 "Legge di stabilità 2024" pubblicata

nel  Bollettino Ufficiale della Regione autonoma della Sardegna (BURAS) del 30

dicembre 2023, n. 72;

VISTA

il Piano degli interventi urgenti - 1° stralcio "Spese per servizio di distribuzione acqua"

integrazione del 12 settembre 2024, redatto dagli uffici della Direzione generale della

protezione civile;

VISTO

le schede istruttorie predisposte dagli uffici della Direzione generale della protezione

civile;

VISTE

che sono pervenute ulteriori richieste di rimborso dai Comuni di Loiri Porto San Paolo

e Sinnai e dal Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale;

PRESO ATTO

l'ordinanza di protezione civile n. 2 del 03.09.2024 riguardante: "Emergenza regionale

ex Delib.G.R. n. 27/1 del 30.07.2024. Piano dei primi interventi urgenti - 1° stralcio -

Spese per servizio di distribuzione acqua. Approvazione.";

VISTA

nella  delimitazione di cui all'art. 1 dell’ordinanza n. 1/2024, nonché  ai Consorzi di

bonifica interessati, di procedere tempestivamente  all’affidamento del servizio di

noleggio di autobotti e di formulare la richiesta di rimborso delle relative spese, previa

compilazione di apposito modulo su piattaforma informatica  Smartsheet, stimante

entro il 15 settembre 2024;
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che i Direttori generali di ENAS, EGAS, Assessorato dei lavori pubblici, ADIS hanno

concordato su criteri e assegnazioni alla base della redazione della "TABELLA A"

predisposta a cura della Direzione generale della protezione civile, nel limite delle

risorse stanziate con la suddetta LR n. 13/2024, art. 11 per interventi infrastrutturali,

PRESO ATTO

che durante la riunione tecnica del 9 settembre 2024,  cui hanno partecipato le

direzioni generali di  ENAS,  EGAS,  Abbanoa S.p.A.,  Assessorato dei lavori

pubblici,  ADIS,  Protezione civile  è stato fatto l'esame congiunto degli interventi

proposti che consistono in:

• realizzazione e collegamento di serbatoi e accumuli, di impianti di pompaggio,

anche per uso irriguo e per le esigenze del settore zootecnico se

prioritariamente connessi al rilascio di risorsa idropotabile;

• rigenerazione/realizzazione di pozzi o di attingimenti a sorgenti e relativi

impianti, di interconnessioni e manutenzioni di reti idriche esistenti e

realizzazioni di nuovi tratti di condotta;

• rifacimento e/o realizzazione di captazioni;

• impianti di dissalazione;

CONSIDERATO

la piattaforma in particolare il foglio inSmartsheet, Em. IDRICA - Proposta interventi 

cui sono condivise con i  soggetti con compiti istituzionali afferenti alla valutazione

tecnica degli interventi, le richieste pervenute dalle Amministrazioni maggiormente

colpite dalla crisi in argomento con le relative considerazioni istruttorie;

VISTA

che  in sede di riunione del Comitato operativo regionale, tenutasi in data 8 agosto

2024, è stata concertata la modalità di accesso a strumenti amministrativi straordinari

finalizzati a fronteggiare la situazione di deficit idrico in atto, tra cui la modalità di

ricognizione dei fabbisogni per l'adeguamento, ripristino urgente di infrastrutture

idriche, per contrastare il deficit idrico in atto;

DATO ATTO

riconoscimento di debiti fuori bilancio." e in particolare l'articolo 11 con il quale è

autorizzata,  per l'anno 2024, la spesa di euro 7.000.000,00 destinata a misure

strutturali e di manutenzione straordinaria;



PRESIDENTZIA

PRESIDENZA

5/6

E' approvato il Piano dei primi interventi urgenti - 2° stralcio "spese per interventi

infrastrutturali" e la relativa tabella A, allegati alla presente ordinanza, per farne parte

integrante e sostanziale, che assegna le risorse alle Amministrazioni ivi indicate a

valere sulla spesa autorizzata dall'articolo 11 della legge regionale n. 13 del 18

ART.4

Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti individuati nella Tabella 2 allegata

all'integrazione del Piano di cui al precedente articolo 1, dal Servizio pianificazione e

coordinamento emergenze della Direzione generale della protezione civile, previa

rendicontazione delle spese. Nelle more del perfezionamento della documentazione

di rendicontazione, lo stesso servizio può erogare l'anticipazione dell'importo

assegnato nella misura del 50%.

ART.3

Le spese sostenute dai soggetti afferenti alla delimitazione di cui agli articoli 1 e 2

dell'ordinanza n. 1 del 5 agosto 2024, per  Il servizio di distribuzione acqua posto in

essere per contrastare il deficit idrico in corso, sono ammissibili a rimborso se lo

stesso è effettuato entro il 15 ottobre 2024.

ART.2

E' approvato il Piano dei primi interventi urgenti- 1° stralcio "Spese per servizio di

distribuzione acqua" integrazione del 12 settembre 2024 e la relativa tabella 2,

allegati alla presente ordinanza per farne parte integrante e sostanziale che assegna

le risorse alle Amministrazioni ivi indicate.

ART.1

DETERMINA

che per procedere tempestivamente all'erogazione dei rimborsi a favore degli Enti

locali che hanno fronteggiato la situazione di deficit idrico in atto mediante uno sforzo

economico straordinario, è necessario provvedere mediante l'approvazione dei citati

Piani degli interventi urgenti - Stralcio 1°(integrazione del 12 settembre 2024) e

Stralcio 2°,  in deroga all'articolo 4 della legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1;

CONSIDERATO

il "Piano dei primi interventi urgenti - 2° stralcio - spese per interventi infrastrutturali"

predisposto a cura degli uffici della Direzione generale della protezione civile sulla

base delle risultanze del lavoro istruttorio sopra richiamato e la TABELLA A ad esso

allegata;

VISTI

ulteriormente condivisa con le suddette Direzioni e esplicitamente confermata da

EGAS e ADIS;
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I competenti uffici regionali che concorrono all'espletamento dei procedimenti

connessi all'attuazione delle disposizioni della presente ordinanza, promuovono ogni

consentita accelerazione amministrativa ai fini  della tempestiva erogazione delle

risorse economiche a favore dei soggetti beneficiari.

ART.6

Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti individuati nel Piano degli interventi

approvato al precedente articolo 4, dal competente Servizio della Direzione generale

della protezione civile, secondo la modalità indicata nell'apposito paragrafo 5, anche

mediante convenzione di finanziamento da sottoscrivere tra lo stesso servizio e Ente

beneficiario.

ART.5

settembre 2024, per un importo di euro 7.000.000,00 da destinare a misure strutturali

e di manutenzione straordinaria in corso di iscrizione sull'apposito capitolo SC09.

3064 (missione 09 - programma 04 - titolo 2) del bilancio regionale 2024.

La presente ordinanza è immediatamente efficace ed è pubblicata sul BURAS e sul sito istituzionale della

Regione.

La pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge, nei confronti di tutti i soggetti

coinvolti.

Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo

Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello

Stato entro il termine di giorni centoventi.

Il Direttore generale

Mauro Merella

Siglato da :

SABRINA DEMURU
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